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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 
    lo “scrivano di Dio”      «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)               Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  
                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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LE   “EDIZIONI  IL  CERCHIO  DELLA  LUNA”   
 
 

DIVULGANO  ALTRI  58  LIBRI-ESTRATTO  
 

Le “Edizioni IL CERCHIO DELLA LUNA” di Verona hanno inviato all’Associazione il resoconto del 
“venduto” dei libri-estratto del 1° Semestre 2018, sia cartacei che eBooks (libri “elettronici”).  

Dal prospetto riassuntivo pubblicato sotto, risultano venduti 37 cartacei e 21 elettronici. 
Per curiosità, viene pubblicata la “classifica” per valutare le preferenze dei lettori di questa Casa 

editrice, tenendo presente che la divulgazione sta diminuendo, per il fatto che questi stessi libri 
sono in distribuzione da diversi anni nelle stesse librerie e nello stesso Sito Internet. 
 
 

VENDUTO  1° Semestre 2018  (da gennaio a giugno 2018) 
 
 

titolo cartaceo eBook totale 

GNOMI  E  FANTASMI   10 3 13 
GESU'  E  L'ORDINE  DEGLI  ESSENI  10 2 12 
DOVE SONO I NOSTRI DEFUNTI  9 3 12 
IL SOGNO: Un collegamento con l’Aldilà 5 2 7 
IL SONNO ESTATICO per guarire le malattie del corpo e dell’anima 3 4 7 
LA VITA OLTRE IL MONDO FISICO  0 4 4 
LA TERRA SPIRITUALE – Le Entità che vivono intorno al nostro Pianeta. 0 3 3 

TOTALE  LIBRI  CARTACEI  VENDUTI 37   
TOTALE  LIBRI  EBOOK  VENDUTI  21  

                                                                           TOTALE  LIBRI  VENDUTI    58 
 
 

VENDITA  DEI  LIBRI–ESTRATTO  IN  ORDINE  DI  “CLASSIFICA” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      1°                    2°                   2°                  4°                    5°                    6°                   7° 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
NOTA. il ricavato di € 47,11 dovuto al Copyright, verrà versato all’Associazione, essendo l’deatrice e 

la realizzatrice di tale iniziativa.  
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(di Giuseppe Vesco) 
 

Da diversi anni arrivano, sulle coste italiane, i noti barconi strapieni di Immigrati. Sia i Governi di 
Destra che di Sinistra hanno provato a “fermare tale flusso migratorio”, ma senza riuscirci.  

Da poco in Italia è subentrato un “Governo di mezzo”, cioè né tutto di Destra, né tutto di Sinistra, 
che ha “dichiarato guerra” all’INVASIONE africana, mentre dal Vaticano viene diramato l’invito del 
Papa Francesco di “accogliere gli Immigrati”. 

Ma di fronte al “buonismo” papale, l’autore di questo articolo richiama alla mente il fatto che Gesù 
ha sì insegnato ad essere BUONI, ma ha anche aggiunto “ACCORTI  COME  I  SERPENTI”.  

Se dunque si usasse anche l“accortezza” e non il solo “buonismo”, si scoprirebbe che sono pochi 
gli africani che scappano davvero dalla Guerra e dalla Fame, e che la maggior parte viene in Italia 
“in cerca di fortuna”, ovvero per migliorare la propria vita con un lavoro, con una casa e magari 
anche sposare una bianca, nonostante Dio abbia reso noto la Sua contrarietà alla “mescolanza 
delle razze”. E questi innumerevoli che “cercano fortuna” si chiamano “Immigrati ECONOMICI”. 

Ebbene, è giusto e sacro aiutare coloro che scappano veramente dalla guerra o dalla morte per 
fame”, ma NON bisogna aiutare gli “innumerevoli che cercano fortuna in Italia”, altrimenti verranno 
milioni di Immigrati, come è successo a Londra, che è nota come “la città più multietnica del mondo”. 
In tale città multietnica inglese è successo che OGGI gli inglesi sono solo il 45%, mentre il 55% sono 
indiani (India), polacchi, pachistani, africani, caraibici, asiatici, arabi, ecc. Insomma, un miscuglio di 
Razze con Culture, Tradizioni, Superstizioni e Religioni diverse, ovvero una “Babele”, che significa 
“luogo di confusione e disordine”. Ecco infatti cosa pubblicano oggigiorno i Giornali:  

 

“Londra,  la  Capitale  della  Criminalità,  è  peggio  di  New  York”». 
 

OGGI dunque non solo è impossibile l’INTEGRAZIONE, e lo dimostrano il “ghetto ebraico a 
Venezia”, il “ghetto cinese a Milano”, il “ghetto africano a Padova”, ma se si accettasse il solo 
“buonismo”, ci sarebbero più moschee per gli Immigrati Mussulmani che chiese per i Cristiani. 

Per fortuna questo attuale “Governo di mezzo” sta usando l’insegnamento divino 
dell’ACCORTEZZA, altrimenti – entro pochi anni – l’Italia sarebbe diventata come la città di Riace, in 
Calabria, il cui Sindaco ha creato la “città dell’accoglienza”, nella quale ci sono 400 Immigrati, di 
ben 20 nazionalità, e 1400 nativi. Ora però degli abitanti sono PREOCCUPATI del fatto che “un 
giorno il numero degli Immigrati SUPERI quello dei nativi”. 

Con il solo “buonismo”, l’Italia diventerebbe un CAOS di Culture, Religioni e Modi di vita diversi, 
con cambiamenti inimmaginabili, a cominciare dai “cristiani” divorziati che diventerebbero tutti 
mussulmani, dato che la loro Religione permette di avere fino a 4 mogli, invece di UNA soltanto.  

Ma i “cristiani moderni” hanno escogitato una “speciale religione” per avere più di 4 “Eve”, e l’hanno 
chiamata “CONVIVENZA”, e con essa possono avere innumerevoli ma fuggevoli “compagne–Eve”, 
mettendo da parte l’Insegnamento del Signore che dice (riassunto): “Il matrimonio  eternamente  
indissolubile  è  SOLTANTO  quello  fatto  per  vero  e  puro  amore”.  (DC/3/47/4) 

Tornando agli Immigrati “economici”, la soluzione è quella di aiutarli nei loro Paesi di origine, in 
modo che possano vivere dignitosamente nella propria Nazione. E questo è possibile con i miliardi 
di Euro che vengono spesi per mantenerli 3 anni in Italia, in attesa del permesso di soggiorno. 

Considerato però che lo scopo di questo articolo è quello di far conoscere agli “Amici di Lorber” 
cosa dice il Signore riguardo all’IMMIGRAZIONE, allora è venuto il momento di pubblicare gli 
Insegnamenti di Gesù che chiariscono i motivi per cui OGNI POPOLO DEVE VIVERE NELLA 
PROPRIA NAZIONE e perché l’INTEGRAZIONE avverrà in un lontano futuro, quando cioè NON ci 
saranno grandi differenze fra i Popoli.  
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UNA  TEMPERATURA  RIGIDAMENTE  INVERNALE 
CREA  EMORRAGIE  E  DOLORI  AGLI  AFRICANI 

 
 

 

[NOTA: Continua il colloquio tra Gesù di Nazaret, che si trova con la Sua compagnia 
composta dagli apostoli e da dei romani, con Oubratouvishar, che è il capo di una 
“particolare” razza di negri africani della Nubia (Africa), che sono in grado di fare cose 
prodigiose. Siamo al tempo di Gesù, ovvero circa 2000 anni fa] 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(dal libro “Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.4, cap.189”) 

 

Oubratouvishar  descrive  la  Nubia,  la  sua  patria 
 
1. (Dice il Signore al capo della comitiva di negri che si chiama Oubratouvishar:) «Io ti 

ho domandato prima se avete fame e sete, e ciò per la buona ragione che Io vedo chiaramente 
che voi siete molto affamati e assetati. Ora sono già quattro ore piene da quando si è fatto 
giorno, e voi da ieri a mezzodì non avete mangiato, né bevuto niente, perché latte non 
potevate averne portato con voi sulla nave, e l’acqua era già marcia e quindi imbevibile. Per 
conseguenza le Mie cure a vostro riguardo sono rivolte anzitutto a fare in modo che il vostro 
corpo ottenga il necessario ristoro, perché senza di questo non potreste riacquistare quello 
stato di calma necessario per poi assimilare con tanta maggiore solidità il cibo spirituale; 
infatti voler predicare il Vangelo a qualcuno in cui la fame e la sete si rivelano da tutti i pori 
prima di averlo saziato, sarebbe il coronamento della stoltezza egoistica dell’uomo! 
Conviene quindi che anche a voi venga in primo luogo provveduto per quanto concerne il 
corpo, e soltanto dopo ci occuperemo anche del Vangelo! 

2. Tuttavia bisognerà che, contrariamente alle vostre abitudini, voi vi accontentiate di 
quanto vi offrirà la Mia mensa; i vostri datteri ed i vostri fichi invece, già presi dal tarlo, 
lasciate che li mangino i vostri cammelli. Prendete dunque posto a quelle mense che sono là 
vuote, e sarete immediatamente provvisti di cibi e bevande a sufficienza. Tu però, o 
Oubratouvishar, siediti qui, perché tu pure sei un vero re per il tuo popolo. Ora questa è 
appunto una mensa per i re, ai quali spetta discutere fra loro come vanno guidati i loro 
popoli, e quale sia la via da seguire per farne degli uomini». 

3. Tutti accolgono allora il Mio invito, ed il nostro Marco, con l’aiuto di collaboratori 
invisibili, è ben presto pronto con una colazione composta del miglior pesce in quantità 
sufficiente. I mori hanno appena preso posto alle mense, che già vengono serviti i pesci, 
nonché il pane, il sale e il vino, a cui gli ospiti vengono invitati a fare onore. Questi allora si 
danno da fare col pesce ancora fumante, col pane e col vino, e trovano tutto molto buono e 
saporitissimo. 

4. E il capo della comitiva [Oubratouvishar] che aveva già acquistato più animo disse: «O 
Signore della mia vita, il mio palato non ha ancora mai gustato delle cose tanto squisite! Di 
pesci ne abbiamo e ne mangiamo talvolta anche noi nel nostro paese, ma per noi 
costituiscono piuttosto un cibo di penitenza. Chi si comporta in qualche modo sconveniente 
contro l’ordine stabilito, riceve per punizione da mangiare del pesce, ma se noi sapessimo 
prepararlo come questo qui, in verità, cesserebbe allora di essere un cibo di penitenza! 

5. Ma che specie d’acqua è poi questa che ci è stata offerta da bere? Essa ha un sapore 
deliziosissimo; anche senza avere sete si potrebbe berne in qualsiasi momento, e così pure si 
potrebbe mangiare continuamente di questo pane dolce come il miele. A Menfi, da parte di 
quel capo dei sacerdoti, mi venne pure offerto ogni tanto qualche pezzo di pane, ma non lo 



 4

trovai di gran lunga così dolce come questo. Quello però che suscita in me la maggiore 
ammirazione, è quest’acqua; dov’è mai la sorgente che la fornisce? Si può forse comperarne 
qui da voi? Io vorrei volentieri portarne una certa quantità nella mia patria per poter fare 
assaggiare a quei miei fratelli dell’acqua proveniente da questa regione celestiale della Terra. 

6. Anche la Terra qui appare molto più bella che da noi; qui c’è una straordinaria varietà: 
dappertutto le erbe, gli arbusti e gli alberi dimostrano un rigoglio eccezionale della 
vegetazione; da noi invece solo certi pascoli sono così riccamente dotati, mentre il resto è 
tutto deserto e vuoto. Qui le montagne sono in gran parte coperte fino alla vetta da bellissimi 
alberi, e sono belle a vedersi; da noi invece non sono che roccia nuda sulla quale cresce qua e 
là soltanto un po’ di muschio dal colore grigio-rossastro. Esse rivelano tracce evidentissime 
della distruzione compiuta dalle intemperie; hanno per lo più una tinta come di 
abbruciacchiato, rossastra e grigio scura, e sono in grandissima parte così erte che solamente 
in qualche punto rendono possibile l’ascesa a qualche buon arrampicatore, sempre però con 
pericolo per la propria vita. E quando si è arrivati su qualche altura, non vi si può reggere a 
causa dell’intenso calore; durante il pomeriggio poi in nessun caso, perché allora le vette dei 
monti si fanno veramente tanto roventi che, deponendo sulla pietra ad esempio dei pesci, 
questi addirittura in pochi istanti si arrostiscono ed altrettanto si dica della carne d’agnello o 
di capra; durante il pomeriggio neppure le aquile si posano sulle cime dei monti, e gli 
stambecchi scendono da tali cime per portarsi sulle praterie lungo il Nilo. 
7. Noi abitiamo un paese molto aspro e torrido, dove alle volte riesce in verità 

quanto mai difficile essere e conservarsi uomini! Molto lontano dal Nilo, 
particolarmente nell'estate avanzata, sarebbe proprio impossibile dimorarvi 
stabilmente, perché non è escluso che ci siano delle giornate in cui le pietre e la 
sabbia, per dire così, si fondono, specialmente quando nel pomeriggio comincia 
a spirare il vento da mezzogiorno! In quelle occasioni si vedono veramente delle 
fiamme turbinare sugli ampi deserti di sabbia, ed allora tanto agli uomini che 
agli animali non resta altro che gettarsi nel benefico Nilo il quale da noi – e ciò è 
meraviglioso – ha una corrente freddissima.  

8. Nel periodo dei tre ultimi mesi dell'anno poi, prima che venga il mese delle piogge, la 
situazione si fa più che mai terribile, perché allora si scatenano le tempeste di fuoco, 
l'atmosfera si fa orribilmente soffocante; le nubi salgono da dietro ai monti come enormi 
colonne di fiamme, si estendono poi coprendo tutto il cielo, e fulmini innumerevoli 
scoppiano con tremendo fragore entro il manto grigio cupo del cielo, spargendo il terrore 
fra gli uomini e gli animali. Essi arrecano bensì poco danno perché si esauriscono per lo più 
negli alti strati dell'atmosfera, ad ogni modo però non è, né sarà mai, uno scherzo dover 
sentire continuamente giorno e notte, spesso per quaranta giorni consecutivi, simili scoppi, 
ruggiti e sibili, con il timore per di più di venire inceneriti da un momento all'altro da 
qualche fulmine che si scarica troppo vicino al terreno! Questo si è già verificato ogni 
tanto, specialmente nel caso di persone che in un simile periodo non hanno la precauzione 
di ungersi accuratamente il corpo di grasso.  

9. Quando è passata la stagione del fuoco, allora comincia a piovere, ed allora si ha la 
pioggia per un periodo dalle quattro fino alle sei settimane o fasi lunari di seguito. L'acqua 
cade sottile e fitta, e sulle vette dei monti più alti qualche volta nevica anche; verso la fine del 
periodo delle piogge fa spesso molto freddo, così che siamo spesso costretti a riscaldarci 
vicino al fuoco. Neanche questo è certo qualcosa di particolarmente benefico, ma ad ogni 
modo è sempre meglio di quanto ci tocca subire nella tarda estate.  
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10. Così è sistemata la nostra vita, così pure la nostra dimora e la nostra attività! Molti sono 
i disagi che dobbiamo sopportare, ed in compenso ci sono concessi ben pochi momenti 
gradevoli. Oh, questo paese qui è un cielo al paragone del nostro! Come deve essere 
delizioso vivere in questo vero paradiso della Terra, e come deserto e triste è invece il paese 
dove dimoriamo noi!  
Ma Tu, o Signore, hai voluto che così fosse, e che noi non avessimo altro destino 

dentro alla nostra nera pelle; come Tu hai disposto sarà certamente bene, e nessuno 
di noi ha mai protestato o mormorato contro tale Tuo Ordinamento divino.  
11. La nostra pelle nera come il carbone ci è un peso notevole sotto vari 

aspetti! Infatti, in primo luogo, secondo le molte esperienze da noi fatte, essa 
attira il calore molto di più di un qualche altro colore più chiaro, ed in 
secondo luogo rende le nostre persone terribilmente brutte rispetto alle 
vostre dalla tinta chiara; com'è bella, ad esempio, la figura celestiale di questa 
giovinetta qui presente, e come sono brutte invece le nostre ragazze! Noi 
vediamo e percepiamo tutto ciò, e tuttavia non possiamo farci di un altro colore! 
Che bella capigliatura avete voi, e che brutti capelli lanosi e arruffati abbiamo 
invece noi, come ornamento del nostro capo. Tuttavia noi non mormoriamo e 
siamo contenti di quello che a Te, o Signore e Maestro, è piaciuto elargirci». 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
(Seguono diversi capitoli) 
 

(dal libro “Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.4, cap.197”) 
 

5. [Gesù di Nazaret spiega alla Sua compagnia, composta dagli apostoli e da dei romani, le 
caratteristiche dei componenti della comitiva africana:] «Questa [particolare] stirpe di 
negri [della Nubia] possiede la particolarità di conservare, completamente nella sua purezza 
originaria, una dottrina od un costume per mille anni ed oltre, precisamente così come loro 
l’hanno ricevuta fin dall’inizio. Essi non ne toglieranno mai via niente e neanche ci 
aggiungeranno mai niente; tuttavia ciò non vuol dire affatto che, quali uomini, essi si trovino 
in una situazione di privilegio rispetto a voi, uomini dalla pelle bianca.  

Anzi, come discendenti di Caino, si trovano su un gradino inferiore, e soltanto con molte 
difficoltà possono giungere alla dignità di figli di Dio, perché sono uomini planetari 
provenienti esclusivamente da questa Terra, dunque creature puramente terrestri dotate di 
ragione, intelletto e coscienza, ma dalla volontà meno libera di voi, uomini dalla pelle 
bianca.  

6. D'altro canto però questa volontà meno libera è in loro molto più possente di quella 
assolutamente libera in voi! Ciò che questi negri vogliono, essi lo attuano anche a costo di 
smuovere le montagne! Nel corso della giornata odierna essi vi forniranno qualche prova 
della potenza del loro volere, e voi non potrete fare a meno di restarne assai meravigliati!  

Del resto, che essi siano più immutabili di voi, discendenti di Set, in tutto il loro pensare ed 
agire, ne rende prova e testimonianza già la loro figura.  

7. Vedete, è evidente che il capo della carovana [Oubratouvishar] è il più anziano di tutti, 
mentre il suo servitore è di buoni ventotto anni più giovane di lui; eppure, guardateli bene e 
dite se dall'aspetto non sembra che abbiano quasi la stessa età! Si assomigliano così tanto tra 
di loro che sembrano due gemelli! Con molta difficoltà riuscirete dunque a rendervi conto 
dell'età di questa gente; ma altrettanto si può dire altresì della loro forza e vigoria naturali. 
Un vecchio di settant'anni può senz'altro fare a gara con un ragazzo di diciassette anni se si 
tratta di correre e saltare.  
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8. Voi bianchi vi ammalate spesso e la vostra pelle è soggetta ad ogni 
genere di malattie; questi qui invece, se rimangono fedeli al loro nutrimento 
naturale, non conoscono i mali fisici, e la maggior parte di loro muore di 
vecchiaia. Però, come già la loro natura esteriore è più invariabile della vostra, così 
anche il carattere interiore dell'anima è in loro molto differente e molto più solido che 
non in voi. Appunto perciò essi, rispetto a voi, faranno però progressi molto minori 
nello sviluppo dello spirito, dato che manca a loro quasi completamente la flessibilità 
della volontà necessaria a questo. La loro volontà è certo anche suscettibile di 
piegarsi in una cosa o nell'altra, ma ciò richiede sempre moltissima serietà, grande 
fatica e lavoro.  
9. La superiorità dell’anima e dello spirito in essa contenuto, non consiste però in 

una certa fermezza piuttosto animale della volontà, ma nella capacità più sciolta di 
acquisizione della conoscenza da parte dell'anima, mediante la quale essa afferra e 
comprende rapidamente la luce della Verità, e consiste inoltre nella facile flessibilità 
della volontà, grazie alla quale l'anima si rende subito conto del vero e del buono, li 
afferra rapidamente con la volontà e li traduce nell'azione, senza la quale nessun tipo 
di conoscenza può essere di vantaggio all'anima!».  

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

(dal libro “Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.4, cap.198”) 
 

La  varietà  dei  climi  e  delle  razze  sulla  Terra 
 

1. [Continua Gesù di Nazaret:] «Vedete, dopo di qui questa gente [i negri africani della 
Nubia] se ne andrà pure in paesi abitati da popoli molto svegli di spirito e colti, vedrà come 
vanno lavorati i campi e le vigne e passerà attraverso grandi città adorne di palazzi 
bellissimi! Ma se voi potreste vederla da qui a mille ed anche duemila anni, la trovereste a 
dimorare sempre precisamente nello stesso genere di capanne in cui dimora oggi, e sarà 
incapace di costruirsi una vera casa in legno, né meno ancora una in pietra.  

2. Noi non vogliamo però negare, in un certo modo in via assoluta, che questa gente non 
abbia tali capacità; essa potrà imparare benissimo l'arte del costruire, però le mancherà lo 
spirito di intraprendenza facilmente flessibile che è necessario all'uomo per l'esecuzione di 
una qualsiasi opera!  

3. Perciò anche il loro viaggio fino a qui è stato, dal loro punto di vista, una 
delle imprese più colossali che la loro storia ricordi; per voi invece non 
sarebbe che uno scherzo! È bensì vero che da qui [Palestina] fino alla loro patria 
[Nubia] c'è un bel pezzo di strada, e che il calore che regna nei paesi da 
attraversare rende molto difficile il viaggio, ma, data la costituzione fisico-
naturale di questa gente, il calore può raggiungere un’intensità considerevole 
prima di provocare una sensazione proprio penosa. Il loro sangue è molto più 
pigro e contiene parti di ferro in minimissima quantità, e perciò esso è più 
denso e più bilioso del sangue dei bianchi, ed ha bisogno di una quantità 
molto maggiore di calore per mantenere il dovuto grado di fluidità.  
4. Trasportati in regioni settentrionali, come ad esempio nei paesi del 

nostro [amico] Ouran [il Ponto], questa gente si troverebbe molto male 
durante un rigido inverno.  
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Già al primo inverno la loro pelle si screpolerebbe, dato che il loro sangue, 
essendo troppo denso, nelle parti più esterne del corpo non potrebbe 
circolare bene e ciò causerebbe delle screpolature all'epidermide, le quali, 
per la forte tensione dei vasi sanguigni, si aprirebbero provocando così 
emorragie e dolori non lievi.  
Invece un calore tale da rendere per così dire rovente una roccia nera non 

ha affatto su di loro un'azione eccessivamente dannosa.  
Se al contrario un autentico scita del settentrione venisse trasferito nella 

NOUABIA (Nubia) mentre è estate avanzata, in pochi giorni deperirebbe e 
anche morrebbe».  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

La sottostante rappresentazione è stata fatta dall’autore di questo articolo, traendo da Internet le 
immagini e le carte geografiche. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un africano 

della Nubia 

avrebbe subito 

emorragie e 

dolori se – 

durante un  

rigido 

inverno –  

fosse 

immigrato  

nel Ponto,  

che si trovava 

sotto il  

Mar Nero. 
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      La Scizia si trovava sopra il Mar Caspio             Gli Sciti vivevano sopra il Mar Nero e Caspio  

 
 

 

Uno  scita  del  

settentrione,  

che al tempo  

di Gesù viveva 

nelle regioni  

sopra il  

Mar Caspio,  

sarebbe morto  

se fosse 

immigrato  

nella Nubia 

(Africa). 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
5. [Continua Gesù di Nazaret:] «Tu certo ora pensi e dici nel tuo animo: “Vi è 

proprio bisogno che sulla Terra ci siano tante gradazioni di temperatura? Non 
potrebbe fare dappertutto lo stesso grado di calore o di freddo?”.   
Io allora rispondo che se tu, riguardo alla necessaria configurazione sferica della 

Terra, avessi delle conoscenze più profonde di quante ne hai ora – quantunque in 
proposito tu sia già stato istruito da Me quando Io ero ancora un tenero bimbetto –, 
ebbene, questa domanda non sarebbe certo sorta nella tua mente!  
6. Le varie gradazioni della temperatura sono un’inevitabile conseguenza della 

forma sferica della Terra, e la forma sferica è a sua volta una necessità perché, con 
qualsiasi altra forma, sarebbe impossibile che la luce del sole venisse distribuita con 
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tanta opportunità come appunto con la forma sferica, a meno che non si facesse 
illuminare un mondo da tre soli, uno cioè al di sopra di ciascun polo ed uno di fronte 
alla zona mediana.  
Ma in questo caso, in primo luogo, chi potrebbe reggere al calore generato sul suolo 

terrestre?  
Che cosa ne sarebbe della notte tanto necessaria al ristoro di ogni creatura?  
E cosa accadrebbe, infine, rispetto al moto della Terra qualora esso dovesse 

dipendere dalla forza di attrazione ugualmente potente di tre soli perfettamente 
uguali?  
7. A te ed a parecchi fra voi Io ho già avuto occasione di spiegare quanto grande sia 

e debba essere il sole, e invece quanto sia piccola la Terra! È perciò necessario che 
essa giri intorno al sole a una determinata distanza e velocità, altrimenti essa 
finirebbe col cadere sul sole, oppure, se la velocità fosse eccessiva, finirebbe con 
l'allontanarsene infinitamente. Nel primo caso, nell'ardore della luce dell'atmosfera 
solare più esterna, la Terra si dissolverebbe quasi in un istante ritornando allo stato 
d'etere originario, ovvero allo stato di spiriti naturali primordiali tenuti prigionieri 
nella loro materia; nel secondo caso invece, per mancanza di calore, essa si 
ridurrebbe a un durissimo blocco di ghiaccio! Ora in nessuno dei due casi sarebbe 
possibile immaginare una vita corporale sul suolo terrestre.  
8. Ma da tutto ciò puoi dedurre che, secondo il Mio Ordine, una 

necessità si collega con l'altra, e che su questa Terra non è 
ammissibile un’identica temperatura da un polo all'altro.  
D'altro canto però è pure necessario che tutta la Terra sia popolata il più 

possibile dappertutto, affinché le anime, sorte dalle forme vitali delle creature 
che precedono l'uomo, divenute più libere, possano entrare in un corpo 
corrispondente alla loro natura.  
E che cos’altro rimane allora se non destinare degli uomini che sono 

in grado di sopportare un clima molto caldo alle regioni 
torride della Terra  
e destinare a quelle fredde degli uomini che possano 

appunto reggere, grazie ad una particolare costituzione 
naturale, un clima molto rigido,  
e coltivare la terra per quanto è consentito dalle condizioni 

ambientali?  
9. Ora, se questa cosa ti è almeno un po’ chiara, comprenderai certo 

perché nei paesi torridi dell'Africa centrale non possa 
prosperare che la stirpe di uomini dalla pelle nera appena 
descritti nelle loro caratteristiche e così pure come questi esseri debbano essere 
costituiti nel loro animo in maniera del tutto particolare.  
DimMi dunque se tutto ciò ti è chiaro!». 
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PERCHE’  È  IMPOSSIBILE   
LA  “CONVIVENZA  TRA  POPOLI” 

 
(dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.2, cap. 17) 

Il popolo di una Nazione non si deve mischiare con quelli di altre Nazioni,  
perché le costituzioni politiche e morali sono diverse, e insorgerebbe una  
disarmonia ancora più atroce di quella già esistente in uno stesso popolo. 

 

21. [Continua l’apostolo Giovanni:] Vedete dunque come il Signore sa mantenere 
dappertutto le Sue libere creature nei dovuti limiti. 

22. Certamente uno o l’altro a questo punto potrebbe dire: “Ebbene, che male ci sarebbe 
se in una di tali regioni circolari [del mondo solare] potessero trovarsi insieme anche 
uomini di regioni diverse?” 

23. A questo non potrei dire altro che: “La Sapienza e l’Ordine del Signore penetrano 
dappertutto più profondamente di quanto lo possa misurare un uomo con il misero mezzo 
chilogrammo del suo cervello”. Perfino sulla vostra Terra si potrebbe allora chiedere: “Per 
quale motivo, su questo piccolo corpo mondiale, le Nazioni che vivono su di 
esso non vogliono mischiarsi in modo caotico tra loro, come l’erba comune e 
l’erba aromatica su di un prato?” 

24. Voi mi direte come risposta: “Perché le nazioni hanno delle costituzioni 
politiche e morali diverse, che non si possono assolutamente 
paragonare. Ognuna per sé, nel suo ordine rigoroso, può sussistere 
benissimo, ma tutte in un mucchio causerebbero una disarmonia ancora 
più atroce, come se si volessero suonare nello stesso tempo tutte le canne 
di un organo”. 

25. [Dice l’apostolo Giovanni:] La risposta è buona. [...] 
 

 

L’“INTEGRAZIONE”  E’  POSSIBILE  QUANDO 
DIMINUIRANNO  LE  DIFFERENZE  FRA  I  POPOLI 

 

(Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.11, cap.24) 
 

10. [Dice Gesù di Nazaret circa 2000 anni fa] «Chi dunque pensasse che dinanzi a Dio sia 
un abominio vivere in maniera diversa, spiritualmente e corporalmente, da come vive un 
popolo che evidentemente sta sotto la Sua chiarissima guida, costui è assai in errore.  

Nei tempi futuri, dove la differenza fra i popoli andrà sempre più 
scomparendo, le cose arriveranno al punto che degli uomini dimoranti l'uno 
accanto all'altro vivranno in maniera fondamentalmente diversa, e tuttavia 
potranno trovarsi ugualmente vicini al Mio Cuore.  Ma nessuno deve 
scandalizzarsi dell'altro».  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’AUTORE  DELL’ARTICOLO  CHIEDE  A  COLORO  CHE  RITENGONO  POSSIBILE  L’INTEGRAZIONE: 
“Può un Cristiano convivere con uno Jihadista (ISIS) che uccide i Nemici dell’Occidente in nome di Allah?”. 
“Può un Cristiano convivere con un Ebreo che, ancora OGGI, sta aspettando il Messia, mentre invece il 
Messia Gesù Cristo è già sceso sulla Terra ben 2000 anni fa?”. 
“Può un Cristiano convivere con quei popoli che ancora oggi idolatrano gli Dei?”. Ecc., ecc., ecc. 
 

LE  DIFFERENZE  SONO  ANCORA  SPAVENTOSAMENTE  ENORMI  PER  L’INTEGRAZIONE. 
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2018: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
       Conferenze          Riviste e Giornali            Prestito libri              Radio  –  TV  –   Internet  –  eBook 
 

30  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia
(NOTA: Solo chi versa OLTRE i 55 € dell’Abbonamento al Giornalino viene inserito in questo Elenco,  

oltre a coloro che collaborano, traducono, correggono e divulgano LA NUOVA RIVELAZIONE) 
 

Adriano A.         (Svizzera) Gennaro A.           (Caserta) Maria C.             (Udine)  
Anna Maria B.   (Venezia) Gianluca B.          (Padova) Maria G.C.         (Bergamo)  
Armando A.      (Svizzera) Gino M.                 (Milano) Marta B.             (Milano)  
Damiano F.      (Bergamo) Giovanni Far.       (Vicenza) Mario G.M.         (Lecco)  
Dario G.            (Milano) Giuseppe V.         (Catanzaro) Mirella R.            (Padova)  
Erwin K.            (Svizzera) Giuseppe V.         (Venezia) Paolo S.             (Padova)  
Fausto H.         (Bolzano) Ida D.                   (Trieste) Pietro B.             (Vicenza)  
Francesco G.   (Padova) Innocenzo P.        (Matera) Pietro T.             (Milano)  
Gabriele F.  (Forlì-Cesena) Luciano P.          (Bergamo) Valter F.             (Vicenza)  
Gaetano S.       (Viterbo) Marcello G.          (Frosinone) Vincenzo N.       (Chieti)  30 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                   QUOTE  MENSILI 
OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D) – ABBONAMENTO GIORNALINO (G)                              «SOCI  SOSTENITORI» 

                                                   
 

 1) 26,00  In.Pi.       (quota settembre) 
  50,00  An.M.Ba.    (D) 
 

2) 26,00  Pi.Ta.      (quota settembre) 
3) 41,66  Va.Fi.      (quota settembre) 

 4) 00,00  Gi.Ma.     (quota settembre) 
 5) 25,00  Ma.G.Ma (quota settembre) 
   
     

6) 26,00  Fr.Gr.       (quota settembre) 

      
............................  
       50,00   Totale «Offerte varie»  
     144,66   Totale «Soci Sostenitori»  
   4694,90   Totale Cassa Associazione agosto  
  – 556,97   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  
  4332,59   Totale Cassa Associazione 30 settembre 2018  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 
 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
37)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI      11° Volume (Leoplod Engel) pag.210   €  11,60  + spese postali   
38)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 
 
 

 
 
39)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 
40)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
41)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 
42)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
43)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
44)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 
45)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
46)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 
47)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
48) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
 

 
 

Tel.- Fax   035-851163  – E-mail:   damianofrosio@tiscali.it  –  Bollettino postale n. 88092325 
intestato a: Casa editrice GESÙ LNR, Via V. Veneto 167, 24038 SANT’OMOBONO TERME (Bergamo) 
 

AVVISO: Aggiungere   €  9,00   (pacco ordinario, cioè si paga anticipatamente con il bollettino) 
                                       € 15,00  (pacco contrassegno, cioè si paga al postino)                                  Elenco aggiornato al 31 settembre 2018 
 
 

 
Se desideri avere sempre con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – nella tasca di una 

giacca da uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore Tolino Shine 2HD (foto a dx) presso 
l’Associazione.  Costa  € 250,00  e puoi leggerla in qualsiasi parte del mondo e perfino al buio. 
(display 6”, misure 11x16x0,81 cm)  

Telefona  allo  041-436154  oppure  invia  una  e-mail  a:   associazionelorber@alice.it 


